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Oggi incontro dei partiti 
per discutere 

le proposte per l'amnistia 
A pag. 2 «- ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il tribunale dà ragione 
al Comune di Roma: 

illegale l'aumento del gas 
A pag. 10 -" 

Come far rispettare gli impegni del 
programma economico governativo 

Le scelte 
per cui 
ci battiamo 

La relazione di Napolitano alla III Commissione del CC - Su
perare le lentezze e le incertezze nell'attività dell'esecutivo 

ROMA — Conclusa la \ icenda 
dell'elezione del Presidente 
della Repubblica, lo forze po
litiche della maggioranza e il 
governo devono affrontare. 
Attuando ini|>cgni già presi, i 
più .scottanti problemi eco
nomici e sociali del Paese. I.a 
ripre.sa produttiva non è af
fatto solida, segnata come è 

, tuttora da un andamento in
certo, i punti di cri-i di im
portanti settori industriali s>i 
a rmavano . il Mezzogiorno 
continua ad essere la realtà 
pili preoccupanti* del Paese. 

j Di questi problemi ha di-
j scusso ieri la III Commissio-
i ne del Comitato centrale. Su' 
i primo punto all'ordine del 

Segni di 
conformismo 

Tra le tante omissioni ili 
verità, una cosa co/pisce net 
rommeii ti dedicati dalla 
stampa all'elezione di l'erti-
ni. E' il sepolcrale silenzio 
sulle dimissioni di Ciovan-
vi Leone. Leone? Chi era 
costui? E perchè è stato co
stretto ad andarsene, apren
do cosi la strada a un fatto 
che la gente ha sentito co
me una svolta morale, oltre 
che politica? E da chi è ve
nuto l'invito a dimettersi? 
Naturalmente, che gli italia
ni siano contenti perchè un 
uomo come Pcrtini, e non 
altri, sia stato eletto, ciò — 
a cose fatte — viene regi
strato e perfino enfatizzato 
con accenti retorici. Ma / ' 
importante è che, almeno, la 
gente non pensi die a un 
simile fatto rinnovatore si è 
arrivati perchè dopo il '0 
giugno è accaduto in Italut 
qualcosa per cui nulla può 
tornare come prima. Tra l'al
tro. non si possono più eleg
gere i presidenti come una 
volta. Tra l'altro, non si pos
sono più evitare processi co
me quello per l'affare Lock
heed. e non si possono più 
mantenere ai loro posti i Sin-
dona, i Crociani, gli Arcai-
ni. gli Ursini. t Cefis. i no
velli. questi clic furono non 
uomini qualsiasi ma gli au
tentici pilastri del vecchio 
sistema. Si comprende bene 
la grande preoccupazione 
dell'oli. Ponat Cattili. Ma an
che molti altri si preoccupa
vo: ce lo dice il mutato at
teggiamento di certi giorna
li. C'è stato un tempo non 
lontano in cui il vento della 
obiettività era giunto a sof
fiare anche dentro le reda
zioni della grande stampa. 
Oggi — con le dovute rece
zioni — non è più cosi. Lo 
registriamo senza spirito ./; 
r e c r imina tone ma tranquil
lamente. come un dato poli
tico nuovo, obiettivo. E' co<'. 
Tutta la sostanza della batta
glia per l'ertivi è stata na
scosta. r continua ad esser
lo nonostante una valanga ili 
articoli e di fahe ricostru
itovi della vicenda. Per gior
ni e giorni si è fatto solo 
del qualunquismo, ma ci si 
è guardati bene dal dire che 
la scelta di Pcrtini era osta

colata perchè alla base ci 
era da fare un'altra scelta, 
moltii politica: riconfermare 
la linea della solidarietà na
zionale e della collaborazio
ne con i comunisti, oppure 
aprire la strada a un nuovo 
corso politico, il cui sbocco, 
prima o poi. sarebbe stato :l 
nostro ritorno all'opposizio
ne e il ripristino di una qual
che forma di centrosinistra. 
Quando ci si domanda chi 
ha vinto e chi Ita perso è da 
qui clic bisognerebbe parti
re. E il bello è che i nostri 
colleghi lo sanno benissimo, 
tanto che a quattr'occhi così 
ve parlavano nei corridoi di 
Montecitorio. Ma possono 'in
cora scriverlo? Colpiscono 
certi silenzi e certe cautele, 
quando non si tratta addirit
tura di faUijicazione dei 
fatti. 

Ed il fenomeno è parti
colarmente evidente nella 
stampa di Rizzoli dove i se
gni di un nuovo conformismo 
si moltiplicano. Per carità, 
non vogliamo esagerare. So
no state dette tante scioc
chezze e tai\tc menzogne nei 
mesi scorsi su un inesisten
te regime comunista, per ':ni 
saremmo tentati di ritorcere 
l'accusa. Ma non lo faccia
mo, anche perchè non è co
si, e non sarà così fino a 
che ci sarà un PCI tanto for
te. Ma che almeno si smet
ta di ripetere certe scioc
chezze. In Italia la grande 
stampa e la TV sono più che 
mai spartiti tra democristia
ni e socialisti, e bisogna di
re che fa uv po' sorridere 
l'immagine di Bettino Craxi 
come il ragazzaccio, il con
testatore. il libertario. Suv
via. l'udienza del PSl nei 
mass-media e nei meccair-
smi del potere, va ben al di 
la della forza del partito. Se 
questo sia un bene o un 
male è un altro discorso 
clic qui non vogliamo fare. 
Qui vogliamo semplicemente 
prendere atto di un dato 
obiettivo. Ripetiamo: senza 
nessuna recriminazione. Ma 
che almeno, quando si parla 
di « regime ». di lottizzazio
ni. di censure, la si smetta 
di dire il contrario della 
verità. 

giorno: iniziativa di politica 
economica e industriale ilei 
PCI: ia relazione è stata 
.svolta dal compagno Giorgio 
Xa|>olitano-

Il compagno Napolitano ha 
iniziato richiamando le os
servazioni critiche formulate 
all'inizio di giugno da Berlin
guer nella lettera al Prefi
dente del Consiglio e le indi
ca/ioni scaturite dai Mieces-
.sivi incontri tra governo e 
partiti di maggioranza: e ha 
quindi sottolineato l'impor
tanza e l'urgenza delle scelte 
che il governo si è impegnato 
a sottoporre ai partiti e alle 
forze sociali. All'indomani 
delia positiva conclusione del
la difficile e anche aspra vi
cenda dell'elezione del Presi
dente della Repubblica. !a 
maggioranza deve dar prova 
di rinnovata decisione e coe
sione nell'affrontare i più 
scottanti problemi da tempo 
sul tappeto, per alcuni dei 
quali spetta al governo for
mulare proposte senza ulte
riore indugio. 

In effetti, ha detto Napoli
tano. lentezze e incertezze si 
sono manifestate e continua
no a manifestarsi nell'attività 
del governo, sia per quanto 
riguarda la formulazione di 
proposte sia per quanto ri
guarda l'attuazione di leggi e 
di impegni programmatici. E 
invece, non solo vi sono, nel 
campo della politica econo
mica e sociale, questioni spe
cifiche su cui si è gin in gra
ve ritardo — da quella «Iella 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese a quella del 
piano agricolo alimentare. 
dalla riforma dell'azienda 
ferroviaria al varo delle mi
sure più urgenti in materia 
previdenziale, come quelle 
per il risanamento delle ge
stioni dei lavoratori autono
mi — ma vi sono soprattutto 
scelte di carattere generale 
d ie non possono più essere 
rinviate, in rapporto all'evol
versi della situazione econo
mica, sociale e finanziaria del 
Paese e anche al maturare — 
dopo l'incontro di Brema — 
di nuovi problemi e orienta
menti sul piano delle r e d a 
zioni economiche internazio
nali. 

Napolitano ha aggiunto che 
si sta in questo momento 
manifestando una larga con
vergenza nel giudizio sui li
miti e l'incertezza della ri
presa produttiva determina
tasi negli ultimi mesi e sulla 
necessità di puntare su un ef
fettivo .sviluppo della doman
da interna per investimenti. 
promosso dai poteri pubblici. 
come sola via attraverso cui 
è possibile consolidare la 
ripresa in atto, creare le 
condizioni di un più elevato 
tasso di espansione economi
ca e far fronte ai sempre più 
gravi problemi del .Mezzo
giorno e della disoccupazio
ne. Ma lo sforzo da compiere 
in questa direzione non può 
far t rascurare l'esigenza della 
lotta all'inflazione, che dopo 

(Segue in ultima pagina) 

Un documento della segreteria del Partito 

Riprovazione del PCI 
per i processi in Urss 

Oltre 200 vittime 
ne! camping spagnolo 
Sale di ora in ora il tragico bilancio del rogo nel camping 

internazionale «Los Alfaques » sulla Costa Brava: nella tarda 
serata di ieri le vittimo della catastrofe e ran^f f ic ia lmente l2o\ 
ma le stesse autorità spagnole non nascondono che almeno 
altri 12(1 feriti sono destinati a morte certa per le tremende 
ustioni riportate. Imprecisabile il numero dei dispersi che ven
gono cercati anche in mare. A quel che risulta finora non ci 
sono italiani fra le vittime A PAG. 5 

R O M \ — Sui prnirtti. in 
torta in l / i \ s s . i mitro r«/»n-
muli ih l I/I»M'II\»». In trpri'-
lirin dil PCI hit tlithiiii irri 
/ / \rutniilf tini iiiumln: » I m -
ini i i i i - l i i l . i l i .ui i . i In- -i -mio 
- e m p i e i ippn-l i .ilIr m.lllifc-l . l-
/ n i n i ili . i i i l i -m i c l i - m o . -('Ulu
lili il i lnvc i c di e - |n imi i r l.i 
I m o |iiii|<uiil.i pi i -ni 'c i ipa/ innc 
• - lu. iuilc-l . i is- lull.i l.i I m o 
rqu n v a / m ' u - per i |»t <n-t—i in 
i n i - t i davant i ,ii Kiliiiii.ilt -o-
v h - l n i ro l l in i . i l lun i •• - ] m n i n -
li i lei i h - « i n - o . pinei - - - i rin
filimi! - i d i l l i o .1 llll.i - f i II- ili 
. in.l incili intcrv cui i g iudiz iari 
.1 - fmi i i" p o l i t i c o . \ n i unii co -
l in -eh imo le i d e e »ii-li'nul«-
d.t^li i m p u t a l i . li i.i le loro 
ideo e il professar le n o n pos
simi! C"i'ii' a iin-trn parere 
n i e l l o ili piuv vcdi im-i i l i g iu
d i z i a r i . N o n co i io -c i.inin n e p -
p u i c i fal l i -il riti - i IM'.IMH 
le accu-o r imiro di I m o . Ciò 
d ipe l i l i ? d a l l e c o n d i z i o n i in 
cui vcngni iu g iud ica l i : l 'a--
- c n / . i di p u b b l i c i t à per i d i -
l ia l l i inen l i e la mancanza di 
un l ide^u.i lo m u l i n i l o di opi
n i o n e •!litiIilit-.-i n o n forni -co
no la garanz ia di una eoi rei
tà au i i i i iu i - l raz io i i e d e l l a ; i n -
- l i / i a . I.a f requenza «le»-.i di 
que - t i process i e il cara l lcrc 
i l e l l c i i i ipu l . i / i on i autor izzami 
il - o - p c l l o eln- -i i n o l i a n o 
i-olpin- o p i n i o n i e :• 11• \ i l a rlie 

I min c e l l o MII p i a n o de l 
d i l i . i l l i lo p o l i l i r u e i d e a l e e -
.-ere o o c i t o di c o n f r o n t o e di 

polemica, ma -uno comunque 
IcKillimc in un . M e n u demo-
ciai i i o ». 

ii Denioci a / ia e b i n i l a «it
ilo per uni . i o n i e il l in- lro 
p a l l i l o ha più vo l l e a - - e l i l o , 
valori i l i -oppi umi l i l i e i l l -r-
p.n abil i ne l la nn-l i a i o n i e-
/ i o n e de l «m I.IIIMMO. Il <n« 1.1-
II-ÌIIO i l exc i . ippit-si-titaie la 
più alla i e a l i / / . i / i o i i e di rap
i n o l i di h h c i l à t ia i f i l i . o l m i 
e lo M a l o . Oi:ni S ta lo li.i il 
'br i l lo e il dovere di d i fen
dei t> la p i o p i i a - irui 1//.1 e 
le p i o p r i e i s t i tuz ion i , ma ha 
anelli- il d o v e t e di a - - i e u r a i e 
c h e c iò a v v e n g a nel p i e n o t i . 
- p e l l o ilei diritti c iv i l i e u-
inani dei c i t tadin i . O u e - t o de 
ve c - - e i e tanto p iù vero per 
uno Malo s o i i a l i - l a . I p ince*-
M in cor-i i - e eo in lo noi n o n 
r i spondimi! a tale requi- i t i i ». 

•( C o e r e n t e m e n t e a l la b i u t a 
l i . i l l .v l i . i rumini la dai coniti-
ni - i i i ta l iani per l 'a f fcr i i ia / in-
lie de l la e i i i . iuc ipazio i ie on
c ia le e dei diritti di l ibertà 
in o^ni parte de l n inni lo . -nl-
l i i l i i ie i . imo c h e n o n è to l lera
bili- c h e vi - ial io comi .min-
pei' reali di o p i n i o n e . O^ni 
e a - o ji inil i / i . i i i o . per cu i una 
« imi lc i n t e r p r e t a / i o n e - ia p o - -
- i l i i l e , va tr.lll.iln eo i tn iu ip ie 
in m o d o ila o f f i i r e le p iù a m 
pie ^ar . in / ir . i l l ' op in ione p u b 
b l i ca . I.a - l e - - a cornioli . i e le 
- e i i l e n / e de i prore-M in enr-
-ii d e v o n o tener c o n t o di q u e 
ste e ' i p e n z e ». 

Lettera 
della CGIL 
ai sindacati 
sovietici 
R O M \ - - In l u r i l r n n ili Un 
((.II. i ni'/ fui» riienfe < un l 
[il mitili ili lihiiti) illi Muti
lili n liiiiilniiliiilii di I vi l i Mu
tuili e itti- illuminili i lai ni il-
Imi Unitimi lui un min nii 
ili ( <ifiMi:/iii < i /Ululi- ili t Mu
lini ali .un le i / i i In ti-piti iilr 
Irth tu ultimiti ila l.u, nini» 
l.iimit: ti I p in i i - - i pol i t ic i in 
e o i - o in l H^.S i m i t i l i i i i u -
di l l i i m p u t a l i di reati di o p i 
n i o n e g e n e r a n o d i f fuso al lar
m e e - o l l e v a n o p i o t e - t a fi a 
i l a v o i a l o r i i ta l iani . N o n v o . 
f i l iamo g i u d i c a l e le n o r m e di 
d i i i l l o v igen t i ne l l ' I n i n n e S o 
v ie t i ca . ina e- i-te in noi e 
liei lavorator i de l n o - l i o pae 

se la i ni)\ u i / i o i i r p r o f o n d a 
che un u o m o non può c ' f i i -
p e i - e s i l i l o e i mi i l .uuiato por 
le idi e eln- Ila I. r io l a u t o 
più nel l ' I !{*.«. -e il «in-iali-
-llin d i v e ni l m i l l e — c o i n è 
imi pt i iM.imo - - non «olii il 
l a v n i o «• l i j i u - l t / i a «miali» 
ma a m i l i ' l i I l l ir ic i di p i n - i r -
i •• i' la 111 _ ri 11 .i disi l i u o m i n i . 
I l a la I (. 11. e i - imlacat i <<•-
v ii I H I «oiin - e m p i e e - i - l n i , 
un In- uri m o m e i i l i di i l i i - c n -
-n. i . i ppmi i ili c i i i i . i l i i ira /mn* 
<- di anni I/la N e l l o - p i l i l o di 
• |ue - t i rapport i , a n o m e d r l 
m i l i o n i di l a v o i a l o r i i ta l iani 
eln- i appi l '-i ' i i l i . i ino, i b i e d i a -
mn a voi dii nienti dei Micia-
c i t i d e l l ' I I l^S di i n t e r v e n i r * 
d'in g e u / a p e r c h è ilei procr - -
<t in i or-ii vini a n o il pr inci 
p i o ih l ibri là e i diritti uma
ni . i l m o v i m e n t o - i n d a i a l e 
n o n «leve a - ' i - t e r e p.i-«iva-
m e n t e alla v i o l a / i o n e di qtle-
«ti diritt i ••• 

Otto anni per Ginzburg 
chiesti dall'accusa a Kaluga 

Otto anni di carcere e tre di cu l l ino: questa I.i dui i-.sima 
richiesta dell'accusa al processo di Kaki ira coiit.o Gin/buri;. 
Continuano intanto gli altri diliatt iment. conno Sharanski . 
Lttanov e Piatkus. che sollevano lai t'ho pro»e>te nel mondo 
e in Italia. Tra queste quella della Fcdcrazn ne C G I L C I B I J -
UIL mentre ieri Forlam ha ricevuto l'amba.si-.atore -oviettoo 

IN ULTIMA 

Nuovi risultati delle indagini sul terrorismo Strategia eversiva a Padova 

Arresti a Firenze, Milano e Roma 11 attentati 
dopo la confessione del brigatista in un giorno 

Quattro persone prese nel capoluogo toscano sono accusate di traffico dande- j Sono stati rivendicati da due organizzazioni 
stino di armi - L'autonomo di Prato avrebbe fatto rivelazioni sulla struttura br ! terroristiche - Impiegati esplosivi potenti 

ROMA — Cambiano i jK-rso 
nagjii. ma il copione si ripe
te. Due me.si fa il tipografo 
romano delle BR. oggi u\\ au
tonomo diciottenne di Prato 
acculato di omicidio: la cat
tura, l'interrogatorio, la con
fessione, poi la polizia getta 
la sua rete e trascina in car
cere un altro gruppetto di 
presunti terroristi. E cosi. 
grazie alle ammissioni e al
le rivelazioni ebe Elfino Mor
tati avreblje fatto nel carce
re di Firenze, in qu.c-.ti gior
ni le indagini sulla vicenda 
Moro e su altre imprese ter-
ron-.ticbe hanno ripreso il 
cammino speditamente. L'ul
tima operazione della polizia 
è andata a segno l'altra not
te nel capoluogo '.oscano. do-
\ e sono >tate arrestate quat
tro persone sospettate di ave
re avuto in> ruolo di « fian 
che2gia!on > delle BR e ac
cusate d; avere trafficato ar
mi utilizzate poi in imprese 
terroristiche. 

Si tratta di Guido Campa
nelli. •>> anni, chimico. Gian
na Rubino. -Il anni, sua con-
\ r .en tc . Sergio Banti. 4*> an
ni. imbianchino. •• Renzo 
Cerbai. 2fi anni, studente di 
architettura. I primi tre in 

passato avevano aderito al 
gruppo * Linea Rossa >. 

Nonostante le smentite di 
rito della questura fiorenti
na. da indiscrezioni si è ap
preso che gli arresti .sono 
stati compiuti in seguito alla 
confessione di Elfino Mortati. 
che ha ammesso, tra l'altro. 
d: avere fatto parte delle 
BR. Meno chiaro, invece, è 
il collegamento tra le rivela
zioni dell'autonomo di Prato 
e le altre operazioni compiu
te dalla polizia in questi gior
ni: l 'arresto a Milano di una 
donna che conviveva con i! 
fratello, sospettato di avere 
partecipato all'assassinio del 
commissario Antonio Esposi
to U'aamiato Miii'autobus a 
Genova), e il fermo a Roma 
di un autonomo di Po!;>tena 
'R . Calabria» che .:•.èva in 
ta-.ra una banconota dei se 
questo Coita. Su questi due 
episodi gli inquirenti manten 
gono uno stretto ri-erbo. 
Sembra certo, comunque, che 
la inaspettata confessione del 
terrorista di Prato abbia fat
to scattare indagini in diver 
se regioni d'Itaì<a. 

Cerchiamo quindi di fare 
un po' d'ordine ricostruendo 
i fatti. Elfino Mortati. 18 an

ni. fino a qualche mese fa 
considerato uno dei capi de!-
Y-i autonomia » di Prato, vie
ne arrestato il 2 luglio scor
so nella stazione ferroviaria 
di Pavia, assieme ad altri 
due « autonomi ». Mortati era 
ricercato per l'omicidio de! 
notaio di Prato. Gianfranco 
Spighi, avvenuto il 10 feb 
braio scorso. Rinehiu-o nelle 
Murate di Firenze, viene in 
terrogato dai giudici. Ma le 
domande non riguardano sol
tanto il delitto di Prato, giac
ché in tasca a Mortati la no 
iizia ha trovato un'agendina 
clic proverebbe collegamenti 
con le BR. L'imputato viene 
messo sotto prensione e vile-
t.a il .sacco: d.ce che l'orni 
e.dio del notaio di Prato è 
stato i IÌH incidente >. p«>! af 
ferma di avere partecipato 
a J a preparazicne dell'aggua
to a Moro e alla sua scorti , 
iiìtrattencndins: nella cap ta le 
fino ai primi d: marzo. Quin-
d racxo.ita di avere io!ial>>-
rato ailo *m.lamento dei co
municati delle BR sul rapi
mento Moro. « lie — a quanto 
p.ire — venivano portati a 
Firenze e da qui d ffu-i a 
Milano. Tonno. Genova e Ro 
ma. Infì/ie l ' impjtato avreb

be spifferato nomi e indirizzi 
di alcun: suoi complici. 

L'inaspettata confessione ni 
Elfino Mortati suscita sorpre 
sa e perplessità. I giudici fio 
rentini cercano subito riscon
tri e h trovano: proprio in 
Toscana scoprono un covo 
terroristico (sul quale non so 
no stati rivelati particolari) 
e l'altra notte arrestano i 
quattro di cui abbiamo par
lato all'inizio. 

Due dei giudici che seguo 
no i! caso Moro — Rosario 
Priore e Francesco Amato —. 
intanto, sono partiti per Fi
renze per interrogare ancora 
Mortati, che avrebbe confer 
mato oem cosa, sebbene il 
suo avvocato di fiducia. Mi
chele Rai none, abbia smen
tito la not.zia della confessio
ne del suo assisti}., diffon
dendo una dit!i:araz.«jiie aì!e 
agenzie di stampa. 

Poe ile ore d«>(>» d nuovo in-
ferronator.o dall'autonomo di 
Prato. .s: ai'-avallano a'tre 
rvitizie - nucl.z.ar.e > prove 
menti dalla tap. tal^ e dal 
nord. A Roma lunedi matt.na 
v.ene fermato un autonomo 

Sergio Criscuolt 
. (Segue in ultima pagina) ! 

U n a s e r i e d: a t t o n V i t : ha s c o n v o l t o la c:»fà di P a d o v a U i t d . c i 
in u n s o l o g i o r n o . ri<i;;a m r z / m i o t t e d: i n . n i c r i i ( ino a l l a 
t a r d a m a t t i n a t a s e n o il t r i s t e r e c o r d c i ir i l a c s s c . - e H - Ì T -
s t r a t o in q u e - ' o ( e n t r o da t e m p o t o : m e n t a l o d a u n o s t . l l . -
c . d i o d . b o m b e . n r c i d i a r . e . <.'. . - .parato: .<\ S t a v o l t a snr i» 
s t a t e p r e - e d: m i r a , m i e r n - e ^ u e n z e per f o r t u n a i v n i i n c i t o 
z r a v ; m a c o m u n q u e p r e o c c u p a r . : . . a^en/,<» i m m o n . l . a : i. abi 
t a z i o n i di f u n z i m a : . d e d a D . ^ o s . u n a ra-.a p o n a l e . c a r , e r m « 
d e . c a r a b i n . e ; ; e i a . r o di u n d r .cf n t e di po l i z ia T u ' t . *li 
a t t e n t a t i , p^r i q u a h s o n o s t a l i u ^ : . o s p t o s . v o a d a l t e 
p o t e n z . a l e o o r d . r n : ini e n d . a r . . s o n o s \ » : i r . v m d K a t . err i 
:f'.ffn;v.i',f a n o . n . m r da (tue o r / a m / . ' a / . o i v t e r r o n - t i r - i e < h e 
e i a a l t r e v o l t e a v e v a n o f i r m a t o a n a l o g h i a t t a c c h i . N E L L A F O 
T O l ' a u t o d : u n a z e n t e di cu.-.'.odM f a t t a s a l t a r e ieri n o t t e . 
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Polemiche fuori luogo a proposito del caso Vassalli 

I diritti degli avvocati non sono in discussione 
M co*i i ldr l ln « (,'.i»o \ J « -

• i l l i » «orni * U l c d e d i c a l e . 
Bri s i o r n i p j - - j | i . n o n p o c h e 
r n l o n n r di p i o m b o , -pf . - 'o 
Hfl lut to fuori It-in.». O r j c h e 
ì* v irrml . i *i è corichi-.*. |n»«-
lijnii» r i f ìc i lcrr i snpr^ c o n IJ 
nfct"»»arij p.»i-jtr/ / . i . 

( r e d o di noi? aver l» i -n:nn 
d i tlirr c h e il prof. \ .»--.«lb 
• i r trovali! , i n r i i l t - n u h n r n l r , 
al c e n l r n di u n i pnle imr. t 
r h e . ili per - è . non p u ò ri-
|I i i4ri |jrli i . \ J - - J I I I . i%eu e d 
ha t u l l e le qua l i tà per nrrii-
p a r e qintl i i in|Ur r . ir ic j p a h -
b b f J . 4 n c b e l.l piti importan
t e : il Min pj- - . i l ( i di . inti l^-
*ri*t4 n i i l i tun lr . le - u è iloti 
di pinrisl.i e di . i v v o c i l o , le 
»ue qual i tà iitn.inr «min d e 
g n e d e l i i i j s ' i m o r i - p r l l n e 
n o n «uno Male po*tc in ili-
»r i i - - io i ir . 

\\* b i - o s n ^ a n c h e chiari 
re c h e min è affatil i vero rl ie 
• ia «lato fatto rar iro a \ a»-
• a l b di aver xrrrt tJ lo la Hl-
f f M di l / e f e h v r e : il p r o b l e 

ma n o n è «lato af f j l tn | io*lo 
in quc<ii t e r m i n i , n é a l cuna 
c r n - u r a *i r nio«-a a \ a-<all i . 
a n c h e «r q u a l c h e prc.*a di p o -
- i f i o n e i n d i v i d u a l e ed i»olala 
p u ò a v e r l o fatto pensare . 

Il p r o b l e m a era ed è un 
. l i t i o : «e c i o è l 'avvocato r h e 
l i - i i t l im.cmri i l e «la d i f e m l e n -
•|n un « b e u t e in un proce»»o 
i m p o r t a n t e , -ni q u a l e «ono 
punta l i t b occh i de l P a c e . 
sia i l p i ù adat to ad J - i i m c -
re la p iù alta carica d e l l o > la -
t o : p r o b l e m a ancora più d e 
l i ra to o v e »i ron' i i l er i c h e il 
n o m e i lei p r e c e d e n t e prr>i-
i l cntc d e l l a R e p u b b l i c a era 
»lato a r r n - t a l o d i «ovciite p r o 
pr io a q u e l c l i e n t e , per i rap
porti di amic i z ia cl ic ad e--
- o l ' u n i v a n o r — s e c o n d o al
c u n i — a n c h e per altri tipi 
di rapport i . > i rrhè *i p o n e v a 
un p r o b l e m a di opportun i tà 
pnlilirn: «e c ine a l l ' u o m o de l 
la «traila -i do«e«-c c o n t i n u a 
re a d a r e la « r n - a / i o n e r b e 
un q u a l c h e c o l l e g a m e n t o tra 

il Q u i r i n a l e e un p e r * o n a : -
p i o c o m e I .efebvrr fos*e ad
dirittura i n d i - p e n - a b i l c e qua-
«i cnni ia i i irato al la stretta vi
c inanza tra il pa lazzo de l ( .bo
riila le e q u e l l o de l la C o n - u l -
la . T u t t o q u i : un m l e r r o s . i -
l i vo a cui «I p u ò n - p o n d c r e 
in m o d i d i v e r s i , ma r b e è *i-
riiramrnti- l e s i t i i tuo p o r r e ; un 
interrncat ivn d i e pre«c inde 
de l tutto d a l l a perdona e r b e . 
• >praltutlo. non ba nul la a 
c h e fare r o n la l ibertà de l 
l 'avvocatura . 

E ' i n d u b b i o r b e e l i a v v o 
cati «uno l iberi di d i f e n d e r e 
chi v o g l i o n o t c h e nc-*un 
r o n d i / i o n a n i e n l u p u ò interve
n ire d a l I V - t e m o a l l e loro 

«ce l le . Ma o t n i «cel la p u ò 
a n r h c a v e r e un «un p r e z z o : 
« irrhè . in a l c u n i ca*i , po tre 
m o rimprovi.-jic al l eda le 
un d i f e l l o d i c o e r e n z a ; in al
tri , p o t r e m o d i s c u t e r e stilla 
opportun i tà d e l l e sce l te c o m 
p i u t e ; in a l n i ancora , «enza 
n e p p u r e di*cutere le «ce l le , 

p u l m i n i r i t r n r i e che in que l 
m o m e n t o , l ' t - c r r i / i o di Un 
inaiiil . itn a favore di un d i 
to c l i en te r e n d e inopportuni» 
c h e cfìi divet iz . i « imlaco o 
pre* id«n le di I t e s m n e n mi-
n i - l r o o prc -n | ' 'n le de l la itr. 
p i t b b b r a . l i u t o tpj - - Io n o n 
r"<nlr.i nul la r o n la Iosa e 
c o n lutti : l i altri i m m o r t a l i 
pr inc ip i < In- di volta in vo l 
t i v m ^ o i i o r ichiamat i e «::i 
q u a l i , per la verità , ri . a r c h 
ile non poro da d i s c u t e r e 

I V r « o n a l m e n t e . io «ono c o n 
v i n t o — «• il prof. P ' -ap ia mi 
consent irà di ih-»«iit ire ri
spe t to a « io che ha srr i l ln 
•ni (rinrttn — cl ic l ' a v v i n a 
to non e affatto t enuto a di 
f e n d e r e c h i u n q u e -i r i v o l t i 
a l u i ; e «ono allre*i c n n v i n i o 
c h e il fatto c h e c ; l i c o m p i a 
«cel le di coerenza non intac
ca m i n i m a m e n t e il d i r i t to al
la d i f e sa , c h e certo è intan
g i b i l e «e non al tro perrbè è 
c o - t i t i i / i o n . i l m r n t e «anci to . I-
n u t i l r , d u n q u e , par lare di 

cri « d - i v c r e » di . i - - i - t e n / i . 
c h e -I po l i i b b e porti- — "V-
viaiu<-nl( — - o | o ne l c a - o in 
cui limi ci fo . - i -ro altri av
vocati d i - p o n i b i b . A i t r i m e n l i 
si entra addir i l lura n e l m i 
t o ; e qur - ta nn-lra pro fes s io 
ne e ormai - m i l i z / J l a da mi 
p e z z o , per tarili m o t i v i . <>;. 
s e l l i v i e real i , «tu qua l i è 
inut i l e soffermarsi in questa 
• e d e . I.a l ibertà e l ' i n d i p e n 
denza de l l ' . i vvoca i" n o n v e n -
; u n o c o m p r o n i e s . r d a l l e «• e l 
l e «he e : b c o m p i e n e d a l l e 
cr i t i che c h e e v e n t u a l m e n t e 
p o s - o n o e s - ere f o r m u l a l e , . p e 
ci ì l m c n l e »<• », lealtà d i una 
p e r - o n a i h e ba i l c l l c pn- i -
z i o n i , anche MI! p i a n o Micolo
g i c o , d e f i n i t e e p r e c i - e . 

? e m a i , la l ibertà e l ' ind i 
p e n d e n z a «ono «pesso po«le 
in d i -eu»s inne dai c o n d i z i o n a 
ment i e c o n o m i c i , da l m i t o 
de l s i i ccc - jo a lutti i ro - t t . 
dal la necess i tà di adattare V 
antica profess ione a «ehemi 
«oc iab r b e n o n r i e s c o n o p i ù 

a recep ir la . Ma quc»tn e ov-
v i a i n e n t e It i l l 'a l lro p m l i l t m a . 
>II | ] I I i l ' a r r e r d o . i n v e c e , «ni 
fa l lo c h e l 'avvi iraln n o n -i 
ident i f i ca col c l i e n t e , a ine-
n o c h e c i ò n o n v o g l i a r z b 
• li *-ii. a--iimi-nil'» p u * i / i o n i di 
c o m u n a n z a i d c o l o ^ i t a . Ma an
c h e qu»'«lo è un p u n t o che 
tmn è da porre n i in i i i ian ien le 
in d i -c i i - - io i i ( . a l m e n o in n -
r e r i m e n l o al c a - o \ a - - a l b . 

In c h e cn-a d u n q u e roti*i-
•ta la prt le-a ( i i n r r / m n r « di
storta » d e l ruo lo d e l l ' a v v o c a 
l o . a r m •! è fa l lo r i f er imen
ti! ro - i - p e « - o in q u e - l i «mr-
n i . n o n è d a v v e r o d a t o di ca
p i r e . O for-e si r i r sre a ra
p i r l o s u l o por tando a l l e estre
m e c o n - e ? u c n r c il rag iona
m e n t o c h e e al la ba«e d e l l e 
d i c h i a r a / i o n i re«e d a l l ' a v v o 
c a t o Pr i«eo . p r e * i d e n l e i le l -
l ' O r d i n e d e g l i a v v o c a l i d i Mi
l a n o ; l ' a v v o c a t o , «ecnndn Pri-

Carlo Smuraglia 
(Segue in ultima pagina) 

il coccolo 
CEBBENE la -.nr.-r:zr tr 
"^ presenti n'.n d< diffi
colta alla nostra idrl re
tto $emprr confettata/ in 
competenza specifica, una 
roso ci pare di aiere ch:a-
radiente inteso leggendo 
/<• dichiarazioni riìa'ctate 
dal mmi'tro dell'industria 
Do-zn* Catttn. cspres$n<i 
l'altro ieri a caldo sul ca
io Ursmt: che il ministro. 
pur confessando dt non 
etere mei momento m 
cui. lontano da Rori;a. t e 
TI.-io interpellaloi m ora 
do di pronuncar'i con 
adeguata cognizion* nel 
mento, cominciava suhitn 
r a priori col porti con
tro In maautratura. alla 
quale, nur *cnzn formular
lo eip'.'citanicnir, pam a 
munì ere un rimprovero 
dt leggerezza e di preci 
pitazione. 

Ma sul i Giorno » di 
ieri era possibile leggere. 
tra altre, parole come 
queste: « Se i fatti che 
hanno indotto il magistra
to a ordinare la cat tura 
di amminiàtraton e sin
daci di una grossa .socie 
t à industriale risulteran
no veri, biàosmerenbe do 
mandarsi come mai si sia 
fT.untl ad un intervento 

del mac . i t r a to pcna.e e 
1-? . rrejolar . ta r.on .-.ano 
.-tate r.iovate molto p.-.ina 
dai serv.z. rie.> b.^r.^he e 
dagli orean: d: v .^.l.n.za 
m.ni.-.ter.ale. B-sOgnerebbe 
lamentare, e o e . non che 
il magistrato s.a .n'.erve 
nulo, ma piuttosto ch*-
.s.ano mancati : controll: 
preventivi che avrebbero 
e>cIti.-;o la commi.-sione di 
illeciti II commento del 
min litro dflìa .ndtiì tna 
eoe . dovrebbe p.v^rr ro 
vp.-c.ato. per deplorare 
non .a dupl.ca7.0ne d: at-
t:v-.ta d. eo-.erno. ma la 
mancanza della norma e 
e necessaria vigilanza di 
cui l'unico governo e re 
.-ponsah.le v Era difficile. 
ci pnre. cprimmi meglio 
e pai chiaramente di co 
ti. e quando Romano Pro 
d: nedi il « Comete del 
la Sera » dt ieri/ ammoni
sce che bisogna cutarc /' 
errore, esiziale, di colpire. 
insieme con gli imprendi
tori dtsoneslt. anche quel
li seri e correltt e di fare 
d'ogni erba un fascio, prò 
nuncia un giusto avverti 
mento che riguarda per
sonalmente anche noi. 
spesso trascinati da una 
invincibile avversione di 

cln<,<r a pronur.cnre con 
iirini*r !V'!>l-cr,'-irv.ntC e 
v-mcra'.r Ma e pi*".b'!r 
c'.e ci troi 'amo *r"iprr e 
vimini abilmente di Iron
ìe a un ministro tome 
[>r>nat Catt'i, sedicente dt 
<:mrtra. che non abhumn 
mai *cntt:o. mai una voi-
t.i. condannare 1 pedront 
'o clii li rappresenta) e 
«• mpre conitnciare col di 
fenderli, deplorando che 
tengano colpiti, sapendo 
bme 'questa e la rerita) 
clic se assistiamo a episo 
di come que-to di T'rsir.t. 
ia culpa prima risale a 
lui. a' ministro, che non 
ha saputo <o tolutoi eli
cere ihe funzionassero gli 
oratìKi di lon'.rallo da lui 
dipendenti. 1 i/ualt dot e-
inno operare prima d'Un 
magistratura'' 

Riiegjclr le dichiarazio 
ri d: Doucit Caltm. e ca-
P'TCÌC subito perchè que 
yt'uoiiui di - sinistre » sia 
in Italia il coccolo dei 
promotori r dei profitta
tori della fnuinza allegra. 
l.or signori lo adorano. 
Tìonat Cailin, perche so
no come t cani: sentono 
gli amici col fiuto, e non 
sbagliano mai. 

Fortibraccl* 

V. 
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